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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

britannici giunti nell'isola 

La NATO appoggia l'intervento 

Vuol trasferirsi in U.S.A. 

Gianni Agnelli 
vende le sue 
azioni FIAT 

allaG. Motors? 
L'imperialismo 
e l'indipendenza 
O LI S V I L U P P I del la crisi a Cipro si fanno s e m p r e 
p i ù grav i e preoccupanti . I fatti confermano la na-

, tura vera della crisi, c h e r i s iede ancora una vo l ta 
nel l 'acuta contraddizione tra l ' inevitabi le processo 
d i tutt i i paesi verso l ' indipendenza effettiva dal la 
m a c c h i n a imperial ist ica e la s truttura di questa , 

' m i l i t a r m e n t e organizzata in un disposi t ivo auto
m a t i c o di protezione de l l e proprie basi nel mondo . 

A l l a dichiarazione de l l 'arc ivescovo M a k a n o s 
c h e c h i e d e v a la fine di trattati c h e cost i tuiscono u n 

. v e r o « capestro » per Cipro, il Times ha risposto 

. accusando il pres idente cipriota di « ii responsabi
l i tà ». Il governo ing lese ha spedi to nel le u l t i m e 
vent iquat tr 'ore altri rinforzi di t ruppe nell ' isola: 
r e g g i m e n t i di artigl ieria e paracadutist i La Grec ia 
h a fatto appel lo alla N A T O . In net to contrasto 
c o n le espress ioni — a n c h e ca lde e di sapore s i n 
cero _ dei t e l egrammi augurant i pace per il n u o v o 
anno , c h e i capi di s tato de l l e p iù grandi potenze 
si sono scambiat i ieri, la crisi di Cipro r ivela s i n 
t o m i preoccupant i di u n morbo bell icoso, che po
t r e b b e i m p r o v v i s a m e n t e esplodere nel Mediter-

. raneo . . 
P e r c h é tanta furia e tanto al larme, tra gli i m p e 

rial ist i? A Cipro sono scoppiat i di n u o v o confl i t t i 
sanguinos i tra la comuni tà greca e turca. Quest i 
confl i t t i po tevano essere evitat i , e non è detto c h e 

• n o n s iano stati provocati ad arte. In ogni caso, ess i 
t raggono or ig ine da una s i tuaz ione anormale , san
z ionata dai trattati di Zur igo e di Londra c h e tre 

. ann i fa concedevano all'isola un' indipendenza per 
- m o l t i vers i fittizia: l 'Inghilterra, attraverso que i 
• trattati , restava arbitra de l le sorti del paese. 

Autor izzando il v e t o del l 'una o dell'altra c o m u -
' n i t à r ispetto a quals ias i p r o v v e d i m e n t o di governo , 

l a tr ip l ice « garanzia » b r i t a n n i c a , , greca e ; turca 
' d i v e n t a v a di fat to u n supercontro l lo de l la m a g g i o r e 

d i q u e s t e tre po tènze sugl i affari ciprioti . L' indipen-
; d e n z a era automat icamente condiz ionata . La sovra

n i tà mut i la ta . Che cosa si p r o p o n e v a di ; fare i l 
g o v e r n o di Cipro ( in maggioranza composto da gre 
co-c ipriot i )? Makarios aveva proposto di e m e n d a r e 
l a Cost i tuz ione per at tenuare il cond iz ionamento 
del « v e t o » rispetto all 'operato governat ivo . E' 
bastato ques to per far d ivampare i confl i t t i f ra 
minoranza e maggioranza , con lo s trasc ico di s a n 
g u e dei g iorni di Nata le . 

I N U N ' I N T E R V I S T A al la Pravda, Makarios ha 
d ich iarato c h e gl i scontri avrebbero potuto e s s e r e 
ev i tat i , s e non vi fossero state in f luenze dal l 'estero 
e ha specificato: « L e c lausole de l trattato s u l l e 
Garanzie hanno creato le condizioni per in terven ire 
neg l i affari del la repubblica, a d a n n o di tut t i ì 
ciprioti. . . S e s i manterrà la vecchia s i tuazione , i 
torbidi potranno n u o v a m e n t e verificarsi in a v v e 
nire . Il governo de l la repubblica r i t iene c h e g l i 
accordi di Zur igo e d i Londra debbano essere annu l 
lati e c h e gl i sforzi d i tutt i i c ittadini , s ia greci s ia 
turchi , d e b b a n o e s sere r ivolt i a ristabil ire la p a c e 
nel l ' isola »>. T u t t a qui , la quest ione di Cipro. I suoi 
d ir igent i non si propongono di fare a lcuna r ivo 
luz ione . S i appel lano a l le Nazioni un i t e per e l imi 
n a r e la minacc ia di i n v a s i o n e straniera e per tro
v a r e l 'appoggio necessar io a superare l e difficoltà 
at tual i e a rafforzare l ' indipendenza del paese . 
S a r e b b e solo u n a q u e s t i o n e di dignità, s e n o n es i 
s t e s se la macch ina mi l i tare del l ' imperial ismo, c h e 
al s e m p l i c e soffio di un respiro d i l ibertà s i m e t t e 
i n m o t o , pronta a repr imere 

U n o s tato uni tar io p lur inaz ionale p u ò e s sere d a 
s é garante de l la propria indipendenza e sovrani tà , 
e a n c h e de l la propria pace interna. Uno stato sog
ge t to a. « g a r a n z i e » di paesi imperialisti non p u ò 

. e s sere n é indipendente , n é s o v r a n o e neppure p u ò 
s tabi l i re u n a c o n v i v e n z a pacifica fra le d i v e r s e 

* c o m u n i t à c h e lo popolano . La persecuzione de l la 
; minoranza curda nelFIrak e in Turchia è l ' esempio 
"- p i ù pross imo, a n c h e geograf icamente , a Cipro, c h e 

conferma c o m e in u n o s tato non veramente l ibero 
e sovrano il prob lema d e l l e minoranze sia t e n u t o 

Saverio Turino 
(Segue in ultima pagina) 

L'augurio di Krusciov 
a Togliatti e al P.C.I. 
In risposta al tele

gramma di augurio 
per il 1964, il compa
gno Nikita Krusciov 
ha inviato questo te
legramma al compa
gno Palmiro Togliat
ti. segretario generale 
del PCI: 

-Caro compagno To
gliatti . 

« vi ringrazio cor
dialmente per le fel i 
citazioni e gli auguri 
che mi avete rivolto 
in occasione dell'anno 
nuovo. Da parte mìa 
invio a voi e t rami te 
vostro a tutti ; comu
nisti italiani un saluto 
di Capodanno • l 'au
gurio di nuove conqui
ste nella lotta per gli 
Interessi vitali del la
voratori , per la demo

crazia e il socialismo. 
« V i auguro arden

temente, caro comp.v ' 
gno Togliatti . ' buona 
salute e ulteriotì suc
cessi nella vostra frut
tuosa attività per il 
bene del popolo italia
no, nell'interesse del 
rafforzamento e svi
luppo della amicizia 
e collaborazione t ra 
l ' I tal ia e l'Unione So
vietica, in nome della 
pace sulla terra . 

• Approfitto dell'oc
casione per trasmet
tere le mie felicita
zioni e i migliori au
guri per l'anno nuo
vo ai membr i del Co
mitato centrale del 
Part i to comunista ita
liano. 

• N . KRUSCIOV - . 

a Cipro 

La linea Segni - Saragat esaltata dalla destra 

Polemiche sulla 

Makarios costretto ad 
accettare l'imposizione 
di una conferenza a 
Londra - Tutte le « ri
serve strategiche » del
l'Inghilterra spedite a 

Nicosia 

NICOSIA, 2. , 
Oggi, la situazione a Cipro 

è apparsa di nuovo conside
revolmente — ma anche In 
gran parte artificialmente — 
aggravata. Mentre giungeva
no notizie di 'nuovi scontri 
fra greci e turchi in due 
sperdute località dell'isola. 
si profilava di nuovo una di
mostrazióne di forza o addi
rittura una minaccia di in
vasione da parte di mezzi na
vali turchi. Ad Atene il « go
verno d'affari >, riunito in se
duta d'emergenza a Palazzo 
reale, decideva di chiedere 
I/aiuto della NATO per im
pedire « qualsiasi àziorieìirii-
laterale della Turchia ». ' 

Il Consiglio » permanente 
della Alleanza atlantica si è 
riunito nel pomeriggio a Pa
rigi. Ma non vi è stato mo
tivo di .; adottare ; decisioni 
Nelle stesse ore. 1 rappresen
tanti della Grecia, della Tur
chia e della Gran Bretagna 
erano riuniti a Nicosia per 
discutere su una nuova pro
posta britannica: la convoca
zione immediata di una con
ferenza ad alto livello a Lon
dra. ner trovare una soluzio
ne alla crisi. Tanto il presi
dente greco di Cipro. Maka
rios, quanto il vicepresidente 
Kutciuk hanno cercato di op
porsi a questa conferenza. 
inutile e dannosa in prospet
tiva per l'indipendenza del
l'isola. Ma mentre si discute
va. continuavano a giungere 
dall'Inghilterra aerei carichi 
dì truppe. Altri mille paraca
dutisti sono atterrati a Ni
cosia. dopo i settecento arti
glieri giunti a Capodanno. A 
tarda sera, sotto questa espli
cita minaccia armata, gli 
esponenti del governo ciprio
ta hanno dovuto cedere. Ate
ne e Ankara si sono piegate 
più facilmente. 

Gli scontri delle ultime 
ore si sarebbero avuti nel 
villaggio di Lemba. sulla co
sta occidentale, e a Paphos. 
un pìccolo centro non lonta 
no da Lemba. Qui un greco 
e un turco sarebbero rimasti 
uccisi. A Nicosia. il ministro 
delle colonie e del « Com
monwealth * Duncan San-

Idys. ha preso contatto nel 
corso della mattinata con il 
presidente cipriota Maka
rios. E* probabile che il mi
nistro britannico - abbia vo
luto farsi precisare dall'arci
vescovo i termini della sua 
richiesta di ieri, concernente 
l'abrogazione dei trattati det
ti « delle garanzie » con *a 
Grecia, la Turchia e l'In
ghilterra. 

Il gesto di Makarios ha im
mediatamente indotto Lon
dra e Ankara a rafforzare la 
pressione sull'isola. Dalla ca
pitale turca, si è appreso che 
quel . governo considerava 
« inaccettabile » la posizione 
del governo cipriota. Dopo 
un consiglio dei ministri, il 
responsabile delle informa
zioni Gogus ha dichiarato 
che la pace a Cipro può es
seri? mantenuta solo dall'at
tuale sistema di garanzia 
tripartito, che vede Grecia. 
Turchia e Inghilterra impe
gnate « nel mantenimento 
dell'ordine ». Il governo tur
co — secondo il portavoce — 
perseguirebbe il solo scopo 
di riportare « la calma e la 
sicurezza nell'isola »: avreb
be dunque adottato " < ogni 
provvedimento opportuno 
per assicurare l'applicazio
ne » dei trattati. Alcune uni
tà della marina da guerra 
turca — tra le quali due 
mezzi da sbarco — hanno la
sciato stamattina il porto di 
Iskenderun. 

Il governo di Atene si era 
riunito in seduta di cmer-

' v 

(Segue in ultima pagina) 

VIGILIA IN PALESTINA 

ca estera 
Il « Corriere della Sera » plaude alla svol
ta che corregge le «dannose iniziative» 
del governo Fanfani - La sinistra del PSI 

chiede la convocazione del C.C. 

A poche ore dall'arri\o di Paolo VI re Hussein ha tenuto una conferenza stampa. 
Il monarca, salutando il pellegrinaggio del Pontefice, non ha perduto l'occasione per 
rinnovare gravi accuse ad Israele. Nella telefoto ANSA da Gerusalemme: un operaio 
al lavoro nella sala dell'* ultima cena > dell'abbazia della Dormizione. 

(A pagina 3 le notizie) 

Inviate a numerosi governi 

Note di Mosca sulle 
vertenze territoriali 

Non ancora reso noto il testo del documento - A 
Londra si parla di iniziativa di grande portata 

LONDRA, 2 
fi governo sovietico ha fatto 

pervenire al governo britanni
co. a quello americano, a quello 
tedeseo-occidentale e a nume
rosi altri una nota di ventun 
pagine concernente, secondo un 
portavoce malese, la • pacifica 
soluzione delle vertenze territo. 
rialt. Si tratta, a aindizio degli 
ambienti londinesi, di un docu
mento che mira ad iniziatine 
di grande portata ti testo non 
è s'alo reso noto in quanto. 
secondo la consuetudine, spelta 
al gove'no di Mosca decidere se 
renderlo di pubblica ragione o 
meno. Il documento è stato 
consegnato oggi dall'ambascia
tore sovietico Soldatov al se
gretario permanente al Foreian 
Ofi>ct sir Harold Caccia. - • 
• Sfondo in/ormarioiii raccol

te nr-pli ambienti del minute
rò d*»p!ì Esteri britannico, il do
cumento contiene una detta
gliati! capotinone del punto di 
ci-?fa sonetico circa la neces
sità di risolcere pacificamente 
le vertenze territoriali fra gli 

Stati. In esso verrebbero inol
tre indicati principi generali 
che dovrebbero essere univer
salmente accettati sul modo di 
superare tali vertenze. 

A Londra si ricorda che nel
l'autunno scorso il segretario 
di Stalo Dean Rusk e Tallora 
ministro degli Esteri inglese 
Home illustrarono al ministro 
sovietico Gromiko il punto di 
vista degli occidentali sulle pos
sibilità di arrivare a un ulte
riore miglioramento delle rela
zioni fra Est e Ovest. Nel corso 
di anello conversazione, che 
toccò ' un grande numero di 
problemi internazionali. Rusk 
e Home invitarono Gromiko a 
far conoscere le opinioni del 
govirno sovietico sul modo di 
promuovere tale sviluppo nei 
rapporf! fra Oriente ed Occi-
den:e. La nota tnciata oggi dal 
Cremlino, si afferma a Lon
dra. potrebbe essere la risposta 
sorietica a quella richiesta oc
cidentale. 

Queste ipotesi degli ambienti 
britannici attendono naturai. 

mente di essere verificate nei 
fatti, vale a dire nel testo della 
nota sovietica che, si crede, non 
resterà a lungo segreto. Un dato 
è certo: che si tratta di un ao 
cumento di grande importanza, 
come dimostra il vasto inte
rasse che intorno ad esso si è 
snb?"fo acceso a Londra 

In'.ercsse non minore Tarn-
vo del documento ha suscitato 
anche a Eonn dove, da parte 
u.'f-cli/e. si e ugualmente man. 
tenuto ti più stretto riserbo. In 
particolare per? è slato notato 
il fatto che il documento socie-
tico è sdito consegnato al se
gretario d: Sfere ella cancelle
ria Ludger Wcstrik e non al mu 
ni*tero deoh Esteri. 

Secondo indiscrezioni giunte 
a tarda ora, il primo ministro 
sovietico Krusciov proporreb
be nel documento al governo 
inglese ' e , ad altri • governi di 
sottoscrivere un patto che li 
impegnerebbe a non ricorrere 
alla forza per risolvere le con
troversie territoriali. 

L'attività diplomatica del 
nuovo governo sarà intensis
sima nel corso di questo me
se. Proprio ieri è stato annun
ciato che Saragat sarà a Lon
dra dal 22 al 24 gennaio; nel 
frattempo e subito dopo il mi
nistro degli Esteri e il Capo 
dello Stato (vero « superviso
re ». della nostra azione inter
nazionale in questa fase) an
dranno a Parigi e a Washing
ton e si incontreranno, a Ro
ma, con i dirigenti della Ger
mania di Bonn. Di fronte a 
questo intenso programma, è 
ben logico che i socialisti chie
dano di discutere a fondo la 
linea politica che Saragat an
drà a illustrare nelle capitali 
alleate. Il prossimo Consiglio 
dei ministri dovrebbe trattare 
proprio tale questione, ma la 
DC e il PSDI sembrano assai 
restii ad affrontare un dibat
tito serio e approfondito sul
l'argomento. Quando Saragat 
partecipò a Parigi al Consiglio 
della NATO, i ministri socia 
listi (si disse) protestarono 
perchè quanto il ministro de
gli Esteri andava enunciando 
non era stato preventivamente 
discusso in sede governativa 
Moro troncò le proteste affer 
mando che Saragat aveva < se
guito una linea perfettamente 
aderente alle direttive gover
native ». Ora interviene una 
nota di agenzia — TARI, ispi
rata da ambienti della destra 
dorotea — per ammonire i so
cialisti a • mantenere la di
scussione sulla politica estera 
al prossimo Consiglio dei mi
nistri nel quadro degli accordi 
programmatici ». 

Quale sia il senso e la so
stanza di questi accordi lo 
spiega bene un articolo pub
blicato ieri dal Corriere della 
Sera e firmato da Domenico 
Bartoli, nuovo portavoce del 
binomio Segni-Saragat. Nello 
articolo si afferma che « la no
stra diplomazia sta uscendo 
dall'inerzia che le era caduta 
addosso negli ultimi anni ». E' 
vero che — prosegue l'articolo 
— a questa inerzia si era ten
tato di rispondere con un 
« confuso attivismo », ma il ri
sultato era stato allarmante: 
< dannose iniziative > come i 
viaggi a Mosca o la partecipa
zione « non richiesta » alla 
conferenza ginevrina sulla 
Germania. Insomma: all'epoca 
del governo Fanfani. sostiene 
il Corriere, si coltivava la pe
ricolosa < illusione che l'Italia 
potesse svolgere un ruolo me
diatore per Berlino o in quel 
covo di vipere che è il Medio 
Oriente »; ora invece si guarda 
al sodo, ovvero a! ruolo che 
l'Italia può e deve assolvere 
nel quadro della nuova forza 
multilaterale atlantica e del
l'unità politica europea, in 
stretta intesa con gli Stati 
Uniti. L'articolo difende anche 
gli interventi di Segni in po
litica estera, sostiene che la 
Farnesina deve avere un suo 
« spazio di autonomia » anche 
rispetto alle decisioni gover
native e conclude affermando: 
-La base della nostra politica 
estera rimane quella che era. 
Che j comunisti se ne dolgano 
sì capisce, ma che non ci ere 
.'ano alcuni che si dichiarano 
atlantici è spiacevole ». Il di
scorso è chiaro ed è pesante 
per i socialisti: tanto più se si 
pensa che l'articolo è palese 
mente ispirato dall'alto. 

Nel prossimo numero di 
Mondo Nuovo (settimanale del. 
la sinistra socialista) il com
pagno Valori, commentando 
questa < svolta nella svolta » 
del'a nostra politica estera, 
questa accentuazione dell'atlan
tismo governativo anche ri
spetto alla linea seguita dal 
governo Fanfani, scrive: « Il 
PSI è servito. E' entrato nella 
stanza dei bottoni ma le mac
chine continuano a marciare 
come prima. La direzione ef
fettiva della politica estera 

pro

italiana poggia su un triango
lo ben definito: Andreotti. Sa
ragat, Segni ». 

LA SINISTRA DEL PSI u 
grarnma dei prossimi giorni è 
fitto di impegni, per il Partito 
socialista. L'ultima notizia è 
quella di una lettera che i 
rappresentanti della sinistra 
in Direzione consegneranno 
oggi al Segretario De Marti
no. Nella lettera si chiede la 
convocazione del Comitato cen
trale del partito con questi due 
punti all'ordine del giorno: re
voca dei provvedimenti disci
plinari a carico dei parlamen
tari della sinistra e convoca
zione del congresso straordina
rio. Vecchietti, Basso. Valori, 
Gatto, Foa, Luzzatto, Lami, 
Balzamo hanno chiesto a De 

vice 

(Segue in ultima pagina) 

Si è già disfatto delle 
azioni RiV vendendole 
alla svedese « S.K.F. » ' 

Gianni Agnelli avrebbe 
ceduto il proprio pacchetto 
azionario della FIAT al grup
po americano General Mo
tors, il «colosso numero uno» 
dell'industria motoristica e 
automobilistica mondiale. La 
notizia, non ufficiale, viene 
data per certa in ambienti 
economici informatissimi e 
viene messa in relazione an
che con l'intenzione del 
grande industriale torinese 
(li lasciare l'Italia per andare 
a risiedere negli Stati Uniti. 
Precedentemente • lo stesso 
Gianni Agnelli si era disfatto 
del pacchetto di maggioran
za della RIV, cedendolo alla 
industria svedese < SKF », 
anch'essa specializzata nella 
produzione di cuscinetti a 
sfera. 

La notizia relativa all'in
gresso della G.M. nell'indu
stria automobilistica italiana 
è senza dubbio preoccupan
te, anche perché viene a 
poco tempo dalla conclusione 
del colossale affare che ' ha 
portato un altro gruppo stra
niero, il monopolio anglo
olandese Shell a divenire 
comproprietario degli im
pianti petrolchimici costruiti 
dalla Montecatini a Brindisi 
e a Ferrara. 

Non si conosce l'esatta 
consistenza del pacchetto 
delle azioni FIAT che Gian
ni Agnelli può cedere alla 
General Motors: si sa, però, 
che la famiglia Agnelli ha 
nelle proprie mani il 12% 
del totale delle azioni 1FI-
FIAT. Di • conseguenza il 
gruppo americano può veni
re in possesso — forse è già 
in possesso, se l'affare è già 
stato concluso — di un nu
mero di azioni tali da collo
carlo in posizione almeno di 
condizionamento nella poli
tica produttiva della mag
giore industria automobili
stica italiana. 

I contatti sindacati-governo 

Novella e Santi 
a colloquio 

con Giolitti 
Esposto il punto di vista della CGIL sulla pro
grammazione - Rinviato il Consiglio dei ministri 

sugli statali 

Il ministro del Bilancio, on. ne assunta unanimemente dal-
Antonio Giolitti. si è incontra 
to ieri con il segretario della 
CGIL. on. Agostino Novella e 
con il segretario generale ag
giunto on. Fernando Santi. So
no iniziati in tal modo i con
tatti del governo co" i sinda
cati per un sondaggio preven
tivo in vista della riunione 
della commissione per la pro
grammazione economica che è 
convocata per il 9 prossimo. 

'•m i incontro con i rappre
sentanti della CGIL, il mini
stro del Bilancio sentirà i di
rigenti della UIL e della CISL. 

Al termine della riunione di 
ieri un comunicato ministeria
le ba informato che i due sin
dacalisti « hanno sottoposto al 
ministro Giolitti alcuni proble
mi concernenti la situazione 
economica e sindacale -. Anche 
se nessuna dichiarazione è sta
ta rilasciata al termine della 
riunione, in base a molti ele
menti che hanno preceduto l'in-
-ntro ?-. può affermare che 

con questi sondaggi il governo 
vuole avere un quadro delie 
opinioni dei sindacati in me
rito ad alcune precise que
stioni 

E" dell'altro giorno la richie
sta fatta pubblicamente dal-
l'on. Moro ai sindacati per una 
elencazione preventiva delle ri
vendicazioni che si progettano 
per l'immediato futuro Quali 
siano le maggiori rivend:caz:o-
ni del momento tutti Io sanno: 
basti ricordare Je vertenze dei 
tessili e dei chimici e la spi
nosissima questione del pub
blico impiego. Ma come è pos
sibile per i sindacati preve
dere le rivendicazioni che pos
sono essere avanzate nel cor
so. ad esempio, del 1964? E* 
evidente che ciò non dipende 
solo dalle autonome decisioni 
delle organizzazioni - sindacili 
ma anche dalla politica econo
mica e sindacale della Con-
fir.dustria e dalla politica del 
governo. L'invito dell'on. Mo
ro ai sindacati è avanzato an
che con l'intento di condizio
nare la dinamica salariale? Se 
questo è lo spirito della richie
sta è nota fin d'ora la p o s t o 

la CGIL: è una posizione che 
riafferma, anche su questo ter
reno. l'autonomia del sindacato 
rifiutando di condizionare la 
dinamica salariale e che. in
fine. ribadisce il dato di fatto 
inoppugnabile riguardante la 
bassa media generale delle re
tribuzioni dei lavoratori ita
liani. - -

Sulle questioni concernenti 
la programmazione la CGIL 
avanza, con criteri di priorità. 
rivendicazioni concernenti 1 
provvedimenti da adottare p*r 
questi gruppi di problemi: 1) 
il superamento della mezzadria 
e degli altri contratti agrari 
- abnormi - 2) ì provvedimenti 
per l'urbanistica; 3) le misure 
per una riforma democratica 
del sistema distributivo delle 
merci e quelle riguardasti i 
prezzi per combattere il ca
rovita. 

E' probabile che queste posi
zioni della CGIL — assieme e 
'tirile concernenti la divisione , 

degli investimenti pubblici nei 
vari settori e zone, con par
ticolare riguardo ai problemi 
dell'occupazione e dell'emigra
zione nelle regioni del Messo-
giorno — siano state fatte pre
senti all'on. Giolitti. Non ri
sulta. infine, che nel colloquio 
di ieri sia stata toccata la que
stione dei pubblici dipendenti, 
rimasta aperta dopo gli impe
gni del governo ad avviare una 
trattativa con i sindacati du
rante questo mese. 

Le questioni che sono itate 
oggetto del colloquio con l'on. 
Giolitti saranno — a quanto 
si è appreso — poste all'esame 
di una prossima riunione del
l'Esecutivo della CGIL-

Quanto alle questioni che la 
CISL puntualizzerà nell'incon
tro col ministro del Bilancio. 
l'on. Storti ne ha fornito una 
anticipazione, conversando a 
Montecitorio con alcuni gior
nalisti. Il segretario generale 
della CISL ha atfermato che 
i punti che metterà in rilievo 
sono i seguenti: istituzicr* di 
un fondo nazionale di inveiti-

(Segue in ultima pngimm) 
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